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Il processo decisionale dell’UE nel Quadro 
della “Better Regulation”

Differenza tra analisi di impatto
regolamentare
e valutazione di impatto



• Raccoglie prove (compresi i risultati 
della valutazione) per valutare se la 
futura azione legislativa o non 
legislativa (dell’UE) è giustificata e, 
in tal caso, come potrebbe essere al 
meglio finalizzata al conseguimento 
di obiettivi politici pertinenti.

Deve:

• identificare e descrivere il problema 
da affrontare;

• stabilire obiettivi per l'azione 
dell’UE;

• formulare opzioni politiche, valutare 
i loro potenziali impatti e, se del 
caso, identificare un'opzione 
preferita;

• stabilire come saranno monitorati e 
valutati i risultati attesi.

Analisi di impatto (impact assessment)



VALUTAZIONE:

• Proporzionale

• Basata su evidenze

• Le attivita’ UE sono appropriate?

• Le attività dell'UE apportano i 
cambiamenti desiderati al minimo 
costo?

• Fitness checks

Criteri della BR :

• Efficacia (nel soddisfare le aspettative)

• Efficienza (economicità e 
proporzionalità dei costi ai benefici)

• Rilevanza (con i bisogni)

• Coerenza (interna ed esterna)

• Valore aggiunto comunitario (risultati 
superiori a quelli raggiungibili 
autonomamente dagli Stati membri)

La valutazione nella BR



Fitness checks (delle iniziative):

• oneri amministrativi eccessivi;

• sovrapposizioni, lacune o 
incongruenze che possono essersi 
verificate nel tempo;

• eventuali misure obsolete;

• l'impatto cumulativo della 
legislazione

• Per decidere eventuali modifiche

Il principio di «prima valutare» :

input tempestivi e pertinenti per il 
processo decisionale e la definizione 
delle priorità politiche

apprendimento organizzativo

trasparenza e accountability

allocazione efficiente delle risorse

Valutazione e fitness checks



• Le valutazioni dovrebbero basarsi sulle migliori 
evidenze disponibili, sulla base di una gamma 
diversificata e appropriata di metodi e fonti

• Le valutazioni devono formulare giudizi sulla base delle 
informazioni e delle analisi disponibili.

Valutazione: approccio basato su evidenze



Occorre comprendere i meccanismi 
causali e tener conto del contesto di 
attuazione e delle sue evoluzioni. 
L’attività può essere ex ante o a 
consuntivo. Le finalità delle due non 
sono pienamente coincidenti. 

L'OCSE definisce l'impatto come: 
«effetti positivi e negativi, primari e 
secondari, a lungo termine, prodotti 
da un intervento di sviluppo, diretto o 
indiretto, voluto o non voluto»

Valutazione di impatto



• La ricerca di "ciò che funziona" (e 
dei meccanismi) – nel quadro del 
nesso causale degli interventi - è 
alla base della Evidence Based 
Policy.

•  Ciò che costituisce una «prova»  
spesso non è ben definito (diversi 
tipi di prove devono essere 
riconciliati o devono essere espressi 
giudizi tra indicazioni politiche 
contrastanti)

• E’ necessario costruire la teoria del 
cambiamento affinché i risultati delle 
valutazioni siano utili al di fuori del 
singolo caso.

• Importanza dell’analisi di contesto 
per definire la teoria del 
cambiamento

Valutazione di impatto basata “sulla teoria”



• In una valutazione di impatto 
occorre comprendere quali sono i 
cambiamenti innescati attraverso 
l’iniziativa in esame per i destinatari 
ultimi (come e perché).

• Se il fine di una VI è di 
accountability, piuttosto che di policy 
learning, sarà sufficiente un’analisi 
causale.

• Le VI della politica di coesione 
devono confrontarsi con interventi 
complessi, multidimensionali, 
spesso indiretti, con effetti di lungo 
periodo.

• Non esiste un metodo univoco per 
le VI: occorre spesso un mix 
metodologico per triangolare diversi 
risultati.

• La VI  deve iniziare con la 
definizione di domande valutative di 
interesse per il decisore politico.

Requisiti della VI



• La valutazione è un pilastro 
dell'approccio orientato ai risultati della 
politica di coesione.

• Il CPR 2014-2020 richiede che vengano 
effettuate valutazioni per migliorare la 
qualità della progettazione e 
dell'attuazione dei programmi

• DG REGIO sta effettuando la 
valutazione ex post della politica 2014-
2020. L’approccio è basato sulla teoria.

• NB. E’ una valutazione della politica 
NON di programma, ed è articolata per 
OT (NB: shared management)

• Durante il periodo di 
programmazione 2021-2027, gli 
Stati membri dovranno effettuare 
valutazioni a livello di programma. 
Entro giugno 2029 dovrà essere 
effettuata una valutazione d'impatto 
per ciascun programma

• La Commissione dovrà produrre 
una valutazione intermedia per 
esaminare l'efficacia, l'efficienza, la 
pertinenza, la coerenza e il valore 
aggiunto dei fondi entro la fine del 
2024, nonché una valutazione 
retrospettiva entro il 31 dicembre 
2031

La valutazione delle
politiche di coesione



Cohesion Policy open data

• https://cohesiondata.ec.europa.eu/

• Usata da amministrazioni, istituzioni
UE, accademia, cittadini, imprese…

• 2021: 63000 visitatori, 300000 page 
views.

• Nuovo website 2021-2027 on line 
da ottobre 2022

• Kohesio platform

• https://kohesio.ec.europa.eu/

DG REGIO open data initiatives

https://kohesio.ec.europa.eu/


Evoluzione non rivoluzione:
Cohesion Open Data Platform
Nuovo menù di navigazione: 2014-2020 - 2021-2027
Nuove pagine di navigazione per fondi 2021-2027, 
paesi con aspetto diverso
Più fondi in gestione concorrente coperti: JTF + 3 DG 
Home Funds
Estensione pianificata per coprire la totalità dei piani 
della PAC (2023)
Nuovi set di dati con struttura dei dati diversa rispetto 
al 2014-2020

2021-2027 Cohesion
open data platform. 
Modifiche principali 
rispetto allla  ODP 
2014-2020 ESIF



Kohesio



https://ec.europa.eu/regional_policy/policy/evaluations/member-states_en 

Evaluation library
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